
Comune di Siena COPIA

ORDINANZA SINDACALE

N. 54 DEL 28/07/2026

OGGETTO: Palio del 16 agosto 2026. Disposizione in materia di attività commerciali e esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande.

Atteso che si rende necessario, in occasione delle celebrazioni del Palio del 16 agosto 2026, regolamentare la 
chiusura delle attività di commercio in sede fissa e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
ubicati nella Piazza del Campo e nelle vie di accesso alla stessa;

Dato atto che i soggetti preposti alle funzioni in materia di ordine pubblico e sicurezza potranno emanare 
provvedimenti specifici ed autonomi;

Ai sensi dell’art.50 del Testo Unico degli Enti Locali;

Vista la L.R.T. n. 62/2018 ss.mm.ii.;

O R D I N A

1. a tutte le attività di commercio in sede fissa e agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
ubicati in Piazza del Campo, nelle vie, nei vicoli di accesso alla stessa e nella via del Porrione (nel tratto 
compreso tra Piazza del Campo e le Logge del Papa), di non occupare il suolo pubblico con arredi di 
qualsiasi natura nella giornata della posa del tufo, prima della totale uscita dei mezzi dalla Piazza e 
comunque prima del termine dei lavori. Nei giorni delle prove e della corsa del Palio, nei luoghi di cui 
sopra, le occupazioni esistenti anche nella via dovranno essere rimosse allo scoppio del primo mortaretto 
di preavviso e non potranno essere successivamente effettuate prima che siano trascorsi 30 minuti dallo 
scoppio del mortaretto che indica il termine della corsa e comunque dopo il completo deflusso degli 
spettatori dalla Piazza, consentendo in tal modo anche il passaggio eventuale di mezzi di soccorso;

2. per la Tratta, che le occupazioni esistenti in Via del Porrione (nel tratto compreso tra Piazza del Campo e 
le Logge del Papa) siano interamente rimosse allo scoppio del mortaretto che annuncia lo sgombero 
della pista;

3. a tutte le attività di commercio in sede fissa  e agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
ubicati in Piazza del Campo e in Via del Porrione (nel tratto compreso tra Piazza del Campo e le Logge 
del Papa), in caso di pioggia, dal giorno della posa del tufo sulla Piazza fino al termine delle 
celebrazioni paliesche, di non occupare la pista con tavoli, tende e/o altri arredi. Potranno essere 
comunicate specifiche disposizioni al fine di garantire la tutela della pista. Ordina altresì di non 
occupare la pista con tavoli e arredi vari al momento dell'innaffiatura quotidiana del tufo e comunque 



fino alla rimozione dei divieti. E' sempre vietato coprire la pista con teli, cartoni o coperture di qualsiasi 
tipo e materiale. In caso di pioggia è fatto obbligo di provvedere con solerzia alla rimozione di 
ombrelloni ed altre strutture posizionate temporaneamente sulla pista;

4. a tutte le attività di commercio in sede fissa e agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
ubicati in Piazza del Campo e nelle vie di accesso alla stessa, nei giorni delle prove, sia del mattino che 
del pomeriggio, di non occupare il suolo pubblico con arredi di qualsiasi natura dopo lo scoppio del 
primo mortaretto di preavviso per l'effettuazione della prova fino a che non siano trascorsi 30 minuti 
dallo scoppio del mortaretto che indica il termine della prova stessa. L’occupazione sarà consentita 
soltanto dopo il deflusso degli spettatori dalla Piazza, agevolando in tal modo anche il passaggio 
eventuale dei mezzi di soccorso;

5. la chiusura, in occasione dell’effettuazione delle prove pomeridiane, delle attività di commercio in sede 
fissa e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ubicati in Piazza del Campo, nelle vie e 
nei vicoli di accesso alla stessa poste all’interno dello spazio delimitato dai cancelli di chiusura esterni 
alla Piazza, dall’inizio delle operazioni di sgombero della Pista fino al trascorrere di 30 minuti dalla 
conclusione della Prova e comunque fino al completo deflusso degli spettatori dalla Piazza;

6. in Via Rinaldini, in occasione delle prove serali, il protrarsi della chiusura delle attività di commercio in 
sede fissa e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande fino a 30 minuti dalla conclusione 
della prova e comunque fino al completo deflusso degli spettatori dalla Piazza;

7. in Via del Porrione (nel tratto compreso tra Piazza del Campo e le Logge del Papa), il giorno 15 agosto 
2026 dalle ore 18,30 e fino a 30 minuti dalla conclusione della prova, e comunque fino al completo 
deflusso degli spettatori dalla Piazza, la chiusura di tutte le attività di commercio in sede fissa e degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti fra la delimitazione lignea ubicata nella via e 
l'ingresso di Piazza del Campo. In particolare si specifica che eventuali cancelli riconducibili alle attività 
ivi presenti dovranno essere anch'essi chiusi; 

8. il giorno della corsa del Palio del 16 agosto 2026, la rimozione dal suolo pubblico di arredi di qualsiasi 
natura (tavoli e arredi di qualsiasi genere) e la chiusura delle attività di commercio in sede fissa e degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ubicati in Piazza del Campo, nelle vie e nei vicoli di 
accesso alla stessa, posti all'interno dello spazio delimitato dai cancelli di chiusura esterni alla Piazza, 
dalle ore 13,30 fino al trascorrere di 30 minuti dalla conclusione della corsa del Palio e, comunque, fino 
al deflusso degli spettatori dalla Piazza, consentendo in tal modo anche il passaggio eventuale dei mezzi 
di soccorso; 

9. in Via del Porrione (nel tratto compreso tra Piazza del Campo e le Logge del Papa) e in  Via Rinaldini, il 
giorno della corsa del Palio, di consentire l'apertura delle attività di commercio in sede fissa e degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande fino all'inizio delle operazioni di sgombero della 
Piazza;

10. per le prove regolamentate, per la tratta, per le prove e per la corsa del Palio, alle attività che insistono 
nella Piazza e nelle vie e vicoli afferenti alla stessa, comprese quelle poste all'interno dello spazio 
delimitato dai cancelli di chiusura esterni a Piazza del Campo, di non vendere e/o cedere, anche per 
asporto, bibite e/o bevande di qualsiasi genere in contenitori di vetro o metallici. Ogni altro contenitore 
dovrà essere privo di tappo e non contenere sostanze congelate;



Nei confronti dei trasgressori verranno applicate le seguenti sanzioni amministrative:

• da € 60,00 (sessanta) a € 310,00 (trecentodieci) per la cessione e/o la vendita di bibite e bevande anche 
per asporto contenute in bottiglie di vetro o in contenitori metallici nonché in contenitori non privi di 
tappo o contenenti sostanze congelate;

• da € 258,00 (duecentocinquantotto) a € 2.000,00 (duemila) per la violazione di tutte le altre disposizioni 
della presente ordinanza, salvo differente maggiore sanzione prevista da diverse disposizioni normative, 
per tutta la durata delle celebrazioni paliesche;

Qualora la carriera del 16 agosto 2026 fosse rinviata, indipendentemente dalle cause, tutte le norme stabilite in 
materia resteranno in vigore fino alla conclusione della manifestazione, così come quelle disposte per i giorni 
successivi necessarie al ripristino dello stato dei luoghi antecedente al Palio del 16 agosto 2026.

DISPONE

• che la presente Ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio online, sul sito istituzionale del Comune e ne 
sia data la più ampia diffusione tramite comunicati stampa, ai sensi dell'art.8 comma 3 della L.241/90 e 
s.m.i, anche in considerazione del numero indeterminato di destinatari che rende impossibile la 
comunicazione personale del presente provvedimento;

• che la stessa sia trasmessa in copia, tramite pec, alla Prefettura di Siena, alla Questura di Siena, al 
Comando Carabinieri di Siena, al Comando della Guardia di Finanza di Siena, al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Siena, alla Polizia Locale di Siena, alla Direzione Opere Pubbliche ed Opere 
PNRR - Manutenzioni, alla Direzione Commercio, alla AUSL Toscana Sud Est.

INFORMA

avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

Il Sindaco
Nicoletta Fabio


